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Domani il divertimento raddoppia: festa a Ravazzone e anche a Valle S.Felice 

 

 

 

 Ancora una giornata di festa a Mori dove è in corso di svolgimento «Otto, il 

carnevale più lungo del Trentino». La Pro Loco di Mori e Val di Gresta ha 

assemblato le diverse iniziative che caratterizzano il periodo carnevalesco 

moriano, mettendo in rete le varie manifestazioni storicamente proposte dai 

comitati organizzatori. Ne è venuto fuori un calendario di eventi che senza paura 

di smentita può essere giudicato il più ricco della provincia. Fino al 16 febbraio c’è 

soltanto l’imbarazzo della scelta, tra giochi, gastronomia, sfilate, musica e 

spettacoli. Domenica scorsa ha rotto gli indugi Manzano con una festa 

memorabile. Domani doppio appuntamento a Ravazzone e a Valle S.Felice. A 

partire da mezzogiorno la piazza e il centro di RAVAZZONE si riempiranno del 

profumo di un piatto tipico della cucina trentina: «fasoi ‘mbragai, mortadela e 

panzeta». Alle 14.15 la musica della banda sociale di Mori-Brentonico 

accompagnerà il pomeriggio di festa mentre alle 15 il divertimento proseguirà 

grazie ai burattini di Luciano Gottardi e all’attesissima sfilata delle mascherine. A 

VALLE S.FELICE, nel cortile della canonica, ci sarà alle 12 la distribuzione degli 

immancabili maccheroni al ragù, secondo la classica ricetta da leccarsi i baffi. Nel 

corso del pomeriggio intrattenimento con Paladino che si esibirà nel suo «Magic 

Fantasy Show»: animazioni, giochi e molto altro.  «Otto Bassotto» proseguirà 

sabato 13 con la grande festa di carnevale in piazza Cal di Ponte a Mori. Il 14 sarà 

la volta di Loppio e Molina e il 16 gran finale a Tierno e Mori Vecio.  Una parte 

importante delle manifestazioni carnevalesche è la gastronomia. Gli organizzatori, 

su spinta della Pro Loco del presidente Flavio Bianchi, del suo vice Cristian 

Bertolini e del direttivo, sta spingendo affinché la promozione del territorio passi 

anche attraverso i menù della tradizione culinaria trentina. Gli ospiti potranno, 

così, assaporare piatti che raccontano la nostra comunità.  
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